alza la testa 




Noi cl siamo! 


Ringraziamo il governo che una volta tanto ci ha dato anzi ci ha ridato ciò che ci ha tolto per 
alcuni mesi: i CAMERATI e gli amici ULTRAS arrestati! In tanti aspettavano questo 
momento sottoscritto compreso, e forse riuscirò ad evitare un ritorno al fresco visto che 
stanno abbonando diciamola cosi la punizione a tanti!! Comunque BASTARDI siamo 
sempre in credito visto che siamo INNOCENTI! 

Negli ultimi mesi sono accadute un bel po’ di cose: il gruppo in Puglia & Lucania sta 
crescendo ci siamo dati un minimo d’organizzazione, e vecchi camerati ci hanno onorato del 
loro ingresso in APVLIA, Mauro, alcuni cattivoni e monellacce di Lecce su tutti! Altri invece 
hanno apprezzato il progetto e ci aiutano come possono, soprattutto con il loro stile skin 
anni 90! Ormai in città come Lecce riusciamo ad organizzare mini concerti, conferenze e per 
l’anno prossimo desideriamo organizzare un mini raduno delle crew del sud Italia. Il sud 
Italia per chi non ci vive ha una sua natura particolare, ci sono molti gruppi alcuni sono sulle 
strade da più di 10-15 anni e sono gruppi di tutto rispetto ma spesso si pecca nel non voler 
almeno cercare di incontrarsi, raggrupparsi e far parte di un circuito più grande. Abbiamo 
notato che questa tendenza un po’ chiusa è cambiata e i contatti tra le varie realtà crescono. 
In città come Catanzaro ad esempio sono riusciti ad organizzare un concerto con un 
centinaio di skins del sud presenti, lo invece da 6 mesi circa frequento la crew di Merano e 
mi sembra di stare a casa, grazie per l’accoglienza CAMERATI! 


IN QUESTO NUMERO: 
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Il BAR8 é qualcosa in più di un semplice bar 
dove bere una Forst o un Veneziano. E' ciò che 
tanti auspicavano e speravano di avere nella 
propria città, nella propria regione, è un punto di 
riferimento per noi skinheads italiani residenti in 
Alto Adige. Spesso in passato parlando con i 
camerati di Bari o di altre città dove ho vissuto, 
ci dicevamo che avere un bar tutto nostro fosse 
importante per tanti fattori! I compagni che su 
questo sono molto più avanti di noi sanno che 
bisogna creare denaro, sanno che bisogna 
essere auto sufficienti, ecco il perche molti di 
loro sono impegnati in alcuni negozietti o 


spesso 
bancarelle 
dove 
vendono 

oggetti, cazzate di poco valore che comunque 
danno la possibilità ad un paio di militanti di vivere. 

Dovremmo avere un nostro circuito interno dove 
andare a comprare le nostre maglie, le nostre felpe, 
dove andare a bere e trascorrere le serate! 

Nessuno ci aiuta, anzi se possono bastonarci lo 
fanno volentieri, dobbiamo auto sostenerci ed 
aiutarci da CAMERATI, mettendo da parte anche gli 
screzi tra gruppetti della stessa città, mettendo da 
parte la voglia di tanti di essere i ducetti del proprio 
quartiere, cosi non si andrà mai avanti! Bisogna 
vivere pensando che solo l’auto finanziamento potrà 
sostenere i camerati in difficoltà. Abbiamo fatto una 
scelta di vita difficile da portare avanti, spesso i nostri tattoos o i precedenti con questo 
stato bastardo non ci permettono anche se ne abbiamo le possiblità, anche se abbiamo 
studiato come gli altri di lavorare! A Bolzano da 4 mesi circa c’è ciò di cui vi parlavo, il 

BAR8 gestito dalla crew di Bolzano, che 
ha organizzato anche concerti con gruppi 
importanti della scena italiana. Di qui 
sono passati i CIVICO 88, i LEGITTIMA 
OFFESA... Gigi ci ha onorato mettendo la 
magliettina APVLIA durante tutto il 
concerto!!, gli HATE FOR BREAKFAST 
che nelle prossime pagine avrete 
occasione di conoscere meglio, gli EVIL 
CHURCH, i CARNIVAL’S nuovo gruppo 
emergente della scena laziale. Ogni 
concerto ci da la possibilità di intrecciare 
nuove amicizie e di conoscere meglio i 
camerati di Bolzano, Trento, Verona, 
Vicenza. Un paio di volte ho rivisto con 
piacere PIGI SPQR che conosco ormai 
da 7-8 anni...e giu birre! 

NWH 







Notte del solstizio d'estate 

Alla riscoperta d’antichi riti, tra il sacro e il 
profano, nella notte dell'acqua, del fuoco e 
...della magia ... 

Sin dall’antichità l’uomo ha notato come, nell’emisfero settentrionale, il sole, in giugno, 
salga sempre più in alto nel cielo fino a raggiungere la sua massima inclinazione rispetto 
all’equatore celeste nel giorno che corrisponde al 21 del mese. A questo punto è come 
se il sole si fermasse (il termine solstizio deriva infatti dalle parole latine sol e sistere, 
“fermarsi”) per qualche giorno, le 
variazioni d’inclinazione risultano infatti 
praticamente impercettibili all’occhio 
umano, per poi iniziare la sua fase 
discendente e, dal 24 giugno, giorno di 
San Giovanni, ricominciare a sorgere 
sempre più a sud sull’orizzonte, 
determinando quindi in maniera 
graduale l’accorciarsi delle giornate, in 
un movimento che raggiungerà il suo 
culmine nel solstizio invernale, il 21 
dicembre. L’evento del solstizio, quindi, 
è sempre stato caricato di valori 
simbolici, trascendenti, soprattutto in 
epoche nelle quali non esisteva di fatto 
distinzione tra le pratiche religiose e 
quelle magiche. I druidi, i sacerdoti dei 
celti celebravano Alban Heruin, il trionfo 
della luce che divideva l’anno in due 
parti, quella della luce crescente da quella della luce calante; in Cina il solstizio 
celebrava la terra, l'elemento femminile che esso tradizionalmente rappresenta, le forze 
yin, il suo corrispettivo invernale invece veniva identificato nel cielo, nel vigore maschile, 
lo yang. Analogamente le tribù galliche festeggiavano Epona, dea rappresentata a 
cavallo di una giumenta, personificazione della fertilità, della regalità e dell'agricoltura. 

Gli antichi greci chiamavono porte i due solstizi: porta degli dei quello invernale e porta 
degli uomini quello estivo perché, nella loro mitologia, era il momento in cui le anime 
uscivano dalla caverna cosmica. Questa tradizione ritorna nel mondo romano, per il 
quale custode delle due porte era il dio Giano bifronte, rappresentato con due volti, uno 
maschile, barbuto, e l’altro giovanile o femminile a seconda delle interpretazioni. Era lui 
che, ruotando l’asse del mondo, accompagnava il passaggio da uno stato all’altro. 

I popoli pagani europei, germani, celti e slavi, accendevano degli alti falò, simbolici nel 
garantire al sole la forza necessaria a risplendere il mattino dopo ed assicurare in questo 
modo la certezza dei raccolti, e propiziatori soprattutto per le nuove unioni, in questo che 
era il mese tradizionale per i matrimoni, quello migliore anche per la raccolta del miele, e 




non per nulla ancor oggi l’espressione luna di miele viene utilizzata in tutte le lingue europee. 
Il solstizio diventava quindi per gli antichi anche il giorno che segnava il definitivo passaggio 
dai rigori dell’inverno alla gioia dell’estate: la neve era ormai scomparsa, i fiori e le foglie erano 
rispuntati, i raccolti che erano stati seminati ora aspettavano di venir mietuti, le stesse erbe 
medicinali potevano venir raccolte. Queste erbe e le varie operazioni propiziatone sarebbero 
servite a garantire un futuro positivo, perché sebbene l’estate stava appena cominciando, la 
consapevolezza del prossimo graduale accorciarsi delle giornate tradiva comunque 
('inevitabilità del ritorno alla stagione fredda, in un continuo ciclo di morte e di rinascita, in 
obbedienza ai ritmi della natura. In questo contesto le acque e la terra, in quanto generatrici di 
fecondità e fertilità rappresentavano gli strumenti per stabilire il rapporto con il sacro, in un 
legame mai interrotto con il culto primigenio delia Grande Madre Terra. 

La religione cristiana, conscia della portata di questi festeggiamenti, si preoccupò fin dai suoi 
inizi di sovrapporvi delle proprie celebrazioni, il dio romano Giano venne sostituito da San 
Giovanni Battista per il solstizio estivo (è evidente anche una somiglianza fonetica), mentre 
quello invernale addirittura dal Natale. Le tradizioni antiche non si persero però 
completamente: ancor oggi in certe regioni si accendono i falò propiziatori e si raccolgono le 
erbe medicinali, talvolta definite magiche perché spesso accomunate alla figura delle streghe, 
immaginarie in quanto esseri soprannaturali, ma reali in quanto depositarie di antiche 
credenze ed eredità pagane precristiane e per questo generalmente accostate aH’immagine 
del Maligno. 




Quando avranno inquinato 
C'uCtimofiume, 

a66attuto C'uCtimo aC6ero, 

preso C'uCtimo 6isonte, 

pescato C'uCtimo pesce, 

soCo aCCora si accorgeranno 

di non poter mangiare iCdenaro 

accumulato neCCe Coro 6ancHe. 


TATANKAYOTANKA 


MICIiTTI 




HATE FOR BREAKFAST LIVE A BOLZANO IL 10/06/06 


Ringrazio Aie per la disponibilità dimostrata al concerto. 

Ho rivisto con piacere gli HFB dopo il loro esordio a Viterbo.. 
CATTIVI, BRAVI, FASCIST & FURIOUS! 


1- HFB perché questo nome? 

1- Odio per colazione, semplicemente perché dalla mattina quando mi alzo, 
il mio primo pensiero è rapito dall’odio. Odio questa società di merda e tutti 
gli insetti umani con i quali sarò costretto ad interagire nell’arco della 
giornata. 

2- Ci presenti la band, alcuni vecchi componenti hanno lasciato il posto ad altri.... 

2- lo (vox), Mirko (il chitarrista) e Paolo (il bassista) siamo i tre sopravvissuti al primo split 
‘Hatecore Connection’ da li hanno lasciato il gruppo Paolo (il secondo chitarrista) e Alberto 
(il primo batterista) rimpiazzato oggi da Luca. 

3- Avete delle grandi gnocche nelle vostre locandine..fanno parte della vostra crew? 

3- La nostra crew ha gnocche migliori di quelle delle locandine e chi ci ha visto dal vivo 
credo lo abbia già constatato, il 
problema per gli altri è che sono tutte 
fidanzate, quindi sta alla larga prima che 
qualcuno ti rifili un oggetto freddo ad 
appuntito in culo (ahahaah). 

4- HARDCORE TUTTA LA VITA , ci 
volete parlare di questo stile 
musicale? 

4-‘Hardcore tutta la vita non è uno stile 
musicale, è uno stile di vita...la vita 
hardcorista consiste nel fatto di godere 
nello stare sempre on stage su vecchi 
furgoni a macinare chilometri per 
arrivare ad incontrare camerati lontani e 
suonare per loro. Non ce ne frega un cazzo di letti comodi e docce (anche se, se ci sono 
non guastano) ne ci interessa il compenso, quello che ci preme è divertirsi e far divertire 
chi ci viene a vedere. Lo stile musicale al quale credo ti riferisci è il Fascist and Furious 
Hardcore, lo abbiamo coniato noi per la prima volta perché il nostro sound non è semplice 
hardcore, ma qualcosa di più...è un mix di Fascismo e violenza sonora, è attitudine 
all’eversione musicale, senza dimenticare però che se dovessimo dare una connotazione 
all’hardcore non sarebbe certo orientabile a sinistra come vogliono farci credere quegli 
idioti dei compagni. 








5- Al vostro primo live a Viterbo, io ero presente con la mia APVLIA crew, 
complimenti per l'esibizione!!! Avresti mai pensato che in cosi breve tempo 
gli HFB sarebbero riusciti a conquistare l'ambiente Hardcore italiano? 

5 - Si (ahaha) era il nostro intento sin dall’inizio, far conoscere ai camerati che 
esiste dell’altro oltre all’OI e che, come dicevo prima, dovremmo iniziare a 
riprenderci tutto quello che abbiamo lasciato (per troppo tempo) nelle mani di 
quattro cialtroni di merda antifascisti. Ma non vi preoccupate che ci riprenderemo 
tutto e con gli interessi, statene certi!!! 

6- Nel vostro sito i saluti romani sono una costante, “"direi molto 
positiva"”, siete schierati politicamente vicino ad un partito? 

6 - Attualmente no, ma stiamo vagliando l’idea di confluire nella Fiamma 
Tricolore. 

7- Noi crediamo nel progetto OSA, crediamo che siano gli unici a 

raccogliere consensi da parte di tutta l’area, crediamo in una politica delle 
strade contro i palazzi.che cos’e la politica per voi oggi? 

7 - Ma essendo molto vicino a Roma, non posso che darti ragione; le OSA e le 
ONC hanno dato e stanno dando un grosso contributo alla rinascita di movimenti 
politici di strada con una forte connotazione politica e sociale. Abbiamo 
partecipato spesso a queste attività e continueremo a farlo molto volentieri 
perché per noi QUESTA è politica. 

8- La galassia d’estrema destra è divisa in partitini che tutti assieme fanno 
meno del 1,5% - 2%, non trovi che questa guerra tra poveri non porti a 
nulla? 

8 - Già, ma saprai meglio di me che 100 persone fanno cento teste e non 
sempre si riesce a metterle tutte d’accordo. Il problema non credo sia imputabile 

solo alla galassia 
(chiamiamola cosi) 

d’estrema destra ma sia un 
fatto insito nella natura 
dell’uomo. Comunque la 
situazione dalle nostre parti 
è molto migliorata, c’è molta 
più coesione tra gruppi, pur 
rimanendo ognuno con la 
propria autonomia politica e 
decisionale, e questo, per 
tornare al discorso di prima, 
credo sia il grande merito 
che hanno avuto le OSA e le 
ONC. 

9- Non credi che ci sono troppi ducetti in giro e pochi soldati? 

10- Non credi che forse alle persone bisognerebbe anteporre l’ideale 
nazionalpopolare? 

9/10 - Con noi sfondi una porta aperta. 





11- Avete suonato in Germania, Ungheria, in mezza Europa ci parlate delle differenze se 
c’e ne sono tra noi crews italiane e quelle estere, che ambiente avete trovato? 

11 - Abbiamo sempre trovato un ambiente molto caldo ovunque siamo stati, gli hardcoristi 
sono molto focosi, di qualsiasi nazione essi siano. Ci siamo sempre stradivertiti e spero di 
continuare a farlo. In fatto di crew posso solo dirti che la nostra non la cambieremmo con 
nessun altra (aahah) 

12- Quale delle vostre canzoni vi 

rappresenta di più? 

12 - Ora come ora credo Distruggi il 
lavoro' anche perché non ce l’ho e non lo 
cerco...ho troppo da fare con i miei 
camerati e con HFB per poter lavorare. 

13- Ci parli del nuovo split con i Brigade 
M? 

13 - E’ uscito qualche tempo fa 

(esattamente il 20 aprile, quando si dice il 
caso...) su Rupe Tarpea e sta già 

riscuotendo un discreto successo 

specialmente in Germania, anche perché li 
sono notoriamente più all’avanguardia in 
fatto di musica. Anche qui in Italia, sta macinando ottime vendite, come d’altronde il 
precedente, che vuoi che ti dica? E’ un ottimo periodo per HFB. 

14- Ti ricordi il primo cd che hai comprato? E l’ultimo? 

14 - Non mi ricordo nè il primo nè l’ultimo, anche perché sto praticamente sempre con un CD 
in mano a spararmi qualcosa nelle orecchie. 

15- Odio gli umani inneggio allo Tsunami....e a voi cosa/chi sta sul caxxo? 

15-IL NEMICO E’ L’UOMO. 



16- L’ultimo libro che hai letto? 

16 - Attualmente sto leggendo libri inerenti il lavoro, sindacalismo rivoluzionario e 
Socializzazione Fascista, per quanto riguarda gli altri del gruppo non so che dirti, non ci 
frequentiamo molto al di fuori di Hate For Breakfast. 

17- Ti piace il calcio? Ultras o tifoso? Diffidato? La prima denuncia? 

17 - No, nè ultras nè tifoso, mai stato diffidato anche se una volta ci sono andato per uno, la 
prima denuncia...oddio non me la ricordo proprio, sarà che ne ho talmente tante che proprio 
non riesco a decidere a quale processo presenziare. 


18- La situazione giovanile nella vostra città? Sharp? Cessi Sociali? Scontri sociali? 

18 - Nella mia città non esistono compagni e se ci sono, sono tutti vecchi partigiani che spero 
muoiano quanto prima. A Viterbo esiste qualche rara specie di quest’ultimi che hai nominato 
ma sono più insignificanti di un sasso di lago, quindi non servono a un cazzo se non farti 
prendere altre denuncie quando li sfondi. 


19- Cattolico? Pagano? Altro? 

19- Altro. 

20- Un concerto che vi ha letteralmente devastato? 

20 -1 nostri. 

21- Progetti futuri? 

21 - HARDCORE TUTTA LA VITA 

www.hateforbreakfast.altervista.org 





CLAUDIO PRESENTE! 

Claudio é stato accoltellato rii 
giugno 20051 

Il suo omicidio ha colpito tutti noi 
camerati e non solo! 

Essere squarciato da un bastardo 
straniero davanti il proprio bar fa star 
male, essere squarciato poi perché stai 
sedando una rissa ancora di più! 

Questo è un semplice omaggio, nei 
confronti di chi ha dato veramente tutto 
ciò che poteva contro quel cancro che 
affligge la nostra nazione: gli immigrati 
che i borghesi, i politicanti vogliono 
come forza lavoro e che noi 
combattiamo perché avvelenano il 
popolo europeo! Claudio come tutti 
sanno è morto per aver difeso 
verbalmente un altro suo connazionale, 
ed è stato assalito vigliaccamente da 
extra comunitari armati di lame profonde 
e taglienti da far morire chi si colpisce! 

Egli ha lasciato una famiglia, i genitori, i camerati e tutti coloro che gli sono 
sempre stati vicino. 

Se n’è andata una persona pulita, limpida, un ultras, un camerata! Noi ti 
ricordiamo oggi a distanza di un’anno e ti ricorderemo anche in futuro! 




APVIIA 

SKINHEADS 



2 5 aprile 2006 



Il 25 aprile per noi camerati é un giorno particolare per tanti aspetti. Per la 
maggiorparte degli italiani corrisponde ad un giorno rosso sul calendario, quindi 
non si lavora, quindi si va fuori. Per una buona percentuale quelli più interessati 
alla storia, alla politica corrisponde alla liberazione del popolo italiano 
dall’invasore nazi fascista e 
daH’arrivo dei padroni americani 
a casa nostra. Noi sappiamo 
benissimo com’è andata la 
storia, sappiamo benissimo che 
non c’è mai stato un invasore 
nazi fascista in Italia dove il re 
diede mandato al Duce di 
governare e dare splendore al 
nostro popolo, proprio come 
nell’epoca romana! 

In Germania, è sempre meglio 
ricordarlo Adolf Hitler è stato 
votato dal popolo tedesco ed 
ha fatto dal 1933 al 1939 ciò 
che nessuno poteva 
immaginare, ricostruendo un 
paese dalle ceneri della guerra 
e della recessione, facendo 
tornare la vecchia Germania ai 
fasti passati! 

Bene torniamo al presente al 
nostro triste presente, oggi il 25 
aprile corrisponde per i 
pidocchiosi dei centri sociali ad 
una carnevalata dove ancora 
una volta tutto gli è permesso e 
tutto gli è dovuto, dove possono 
scegliere chi far parlare e chi 
no! Il 25 aprile sono tutti 
antifascisti e antinazisti. 

Dimenticano ciò che è stata 
realmente la storia, dimenticano 
il tradimento del 8 settembre 
’43 e ti raccontano che tutto il 
popolo è sempre stato contro 
Mussolini. Il 25 aprile ha visto 
spesso persone illustri “”non 
per noi!”” parlare in pubblico di antifascismo ma proprio loro negli anni 30 - 40 
facevano parte delle camicie nere! Loro che dal Duce hanno avuto tutto oggi gli 
danno addosso proclamandosi difensori della democrazia...si ma di quale? lo 





sinceramente provo un profondo schifo per questi volta gabbana, provo rabbia 
nel vedere vietare ai nostri vecchi della RSI l’autorizzazione di ricordare i 
commilitoni caduti come è accaduto a Schio perché la nostra è una 
manifestazione politicamente scorretta! Trovo disgustoso sentirmi dire dalla 
digos non farti vedere in giro con gli altri skins e/o camerati perché non vogliamo 
casini in città, o peggio ancora ti convocano il giorno prima del 25 aprile e ti 
danno delle prescrizioni “PREVENTIVE” con su scritto: non puoi entrare in città 
dalle / alle, o non puoi avvicinarti al centro, non puoi, non puoi, CI AVETE 
ROTTO I COGLIONI!!! Se abbiamo voglia come in passato di “disturbare” 4-5 
tossici che in nome dell’antifascismo militante, si drogano, occupano, devastano 
negozi, città lo facciamo! E lo faremo ancora! Trovo disgustoso vedere gli sbirri 
entrare alle 4.00 del mattino a casa di alcuni camerati per perquisirla solo perché 
si sono permessi il 25 aprile a Corato “"BARI”” di fare un volantinaggio per 
ricordare i nostri morti, esporre uno striscione, e quindi hanno osato sfidare il 
sistema! Voi ci sequestrate libri, bandiere, magliettine, volantini, fanzine, NOI LI 
RICOMPRIAMO!!! Credo che siano tante le bastavate che questa democrazia 
ci vuole imporre, la Mancino, la Sceiba, i divieti per manifestazioni regolarmente 
autorizzate, gli arresti, le perquisizioni, i titoli in prima pagina con tanto di nome e 
cognome, ma non riuscirete MAI ad impedirci di salutare con un PRESENTE chi 
ITALIANO volle restare, e chi ha combatt uto anche dopo il 25 aprile ‘45 con la 
stessa camicia che portava 25 anni prima! [ 


La camicia NERA 


Per questo motivo sono stato con la MERANO SKINHEADS in FRIULI, 
alla foiba numero 149 d’Opicina qui di seguito vi riporto una piccola 
spiegazione della stessa : LA FOIBA 149 DI OPICINA CAMPAGNA 


« La cosiddetta “foiba 149” (il cui nome popolare è Bréljanovca), detta anche 
d’Opicina campagna, si trova nei pressi della linea ferroviaria poco distante 
dall’attuale abitato del paese di Opòine-Opicina. Questa cavità è stata usata non 
solo come luogo per buttare vivi decine di italiani ma venne anche usata come 
fossa comune per i caduti della battaglia d’Opicina, combattutasi senza tregua 
per sei giorni e cinque notti dal 29 aprile al 3 maggio 1945. In questa battaglia, 
ultimo tentativo tedesco di bloccare l’avanzata partigiana, persero la vita da una 
parte 149 partigiani, 32 appartenenti al battaglione sovietico, 8 abitanti del paese 
e 119 non identificati: i tedeschi persero 780 uomini e 3.500 furono i prigionieri « 


Era la mia prima celebrazione ufficiale con il VFS, devo dire che se il VFS ha 20 
anni di storia ci sarà pure un motivo...non me ne vogliano gli altri gruppi ma 
l’esperienza, lo stile, l’inquadratura dei propri appartenenti ne fanno un gruppo 
d’elite in Italia ed in Europa! Il PRESENTE è stato semplice, file di 3, distanza di 
un paio di metri tra una fila e all’altra, mini corteo e dopo una breve 
presentazione del luogo da parte di un camerata di Trieste si è passati al 
PRESENTE. Poi siamo passati con alcuni skins di Verona...Wallace & co. da RE 
DI PUGLIA per portare il nostro saluto a chi ha donato la propria vita in prima 
linea per l’italia, abbiamo visitato il piccolo museo della guerra, e poi tutti al pub 
degli ULTIMA FRONTIERA! Posto bellissimo, musica a palla, ed ovvio birra birra 
grande e subito! 





SI MOLTIPLICANO LE MANIFESTAZIONI, I CONCERTI PER 
CHIEDERE LA VERITÀ SULLA STRAGE DI BOLOGNA! 

VI INVITIAMO A COMPRARE IL LIBRO SU CIAVARDINI E A 
PARTECIPARE A TUTTE LE MANIFESTAZIONI e/o DIBATTITI PER 
AIUTARE CHI HA UNA UNICA COLPA: ESSERE FASCISTA! 

CIAVARDINI LIBERO!! 


























Un paio di recensioni prese dalla WEBZINE ODIATI E FIERI 


Dolomia "Demo 2006" - Autoproduzione - 

Questo è davvero un bel Cd di debutto niente male. I Dolomia sono una giovanissima band 

bellunese da tener d'occhio che finalmente ci regalano questo 
demo di 6 pezzi Oi/R.a.c. di buone speranze. Erano già usciti 
su una compilation con due pezzi registrati malissimo ma che 
ritroviamo su questa demo, ovvero "Schifo" (per tutti li zozzoni) 
e "In strada" che questa volta possiamo ascoltare 
decentemente e che mi conferma la qualità del gruppetto. Altri 
pezzi nuovi sono "Vent'anni" piena di rabbia e speranze, "La 
mia scelta", "Guerriero d'Europa" che per me è la migliore e 
che a momenti mi ricorda i Corona Ferrea e la divertente "Il 
pipistrello" per chiudere il tutto. Insomma giri semplici come 
miglior tradizione ma efficaci ed accompagnati da una buona 
voce di Fra che anche in versione live ha la stoffa del 
frontmanL.ahahahah. Comunque a parte gli scherzi sono una 
buona band da vedere anche in concerto e non posso far altro 
che consigliarvi di procurarvi questa demo numerata limitata a 
300 copie. Aspetto un album completo! 
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Battle Scarred "Thunder & Lightning" - Barracuda Records - 

Dopo una manciata di singoli e di split i Battle Scarred, dopo i Cd "Battle Scarred" e ""Oi! Oi! 
Music, Football & Beer", tornano a registrare il loro terzo nuovo album, "Thunder & Lightning". 

12 pezzi più due bonus tracks prese da compilations per un totale 
di 42 minuti di grande Oi!/Streetpunk music. Melodici, aggressivi, 
veloci e pieni di cori con testi cantati a scuarciagoia con una bella 
voce sia in inglese che in svedese. Birra, calcio, pugilato, musica, 
vita di strada ed un pò di goliardia che non guasta mai racchiusi in 
questi dodici pezzi ben registrati dove spiccano su tutte pezzi 
come "Won't give in" o la velocissima "Another cliché song?", la 
title track 'Thunder & lightning" dedicata al campione del mondo di 
pugilato "Ingo" (vedi copertina), la divertente "Har kommer 
himmeisbla" (unico pezzo cantato in lingua madre) e le cover 
"Bring back thè skins" di Judge Dread e Tm a rebel" degli Accept 
che non fanno altro che farmi tornare la voglia di riascoltarli! Gli 
altri pezzi sono: "I won't run", "Hangover", "Backstreet Crew", 
"Misfit", "Concrete city rebels", "Stand up & figh", le bonus "B.A.T.T.L.E. S.C.A.R.R.E.D." e 
"Gefle lf la mia preferita! Sicuramente i Battle Scarred sono una delle migliori bands nazionali 
ed intemazionali del panorama Oi! svedese. Un Cd che possiamo definire semplicemente 
straordinario. La Barracuda Records continua a non sbagliare un colpo producendo un ottimo 
Compact Disc! AH'interno booklet di 12 pagine con testi e foto. Assolutamente da avere! 






Dopo aver ascoltato, cantato, urlato, storpiato l’inno più conosciuto dal 
popolo ITALIANO, ho pensato bene di vedere chi fosse Mameli, tra gli 
articoli su di lui mi ha colpito questo e ve lo propongo. 

La poesia Fratelli d'Italia, messa in musica, fu ai tempi delle guerre 
per l'indipendenza d'Italia una delle canzoni più in voga fra i 
combattenti. Con la proclamazione della Repubblica (1946) 
la composizione di Mameli - con alcuni tagli - diviene Inno ufficiale. 


Se una figura umana dovesse simboleggiare con l'aspetto 
d'una seducente giovinezza il Risorgimento d'Italia, che pure 
ebbe stupendi uomini rappresentativi - Mazzini, Cavour, 

Garibaldi non si saprebbe quale innalzare e amare meglio che 
quella di Goffredo Mameli, poeta a quindici anni, guerriero a 
ventuno, avvolto a ventidue nella morte come nella nuvola 
luminosa in cui gli antichi favoleggiavano la scomparsa degli 
eroi. Stirpe di marinai soldati, figlio d'un comandante di nave 
da guerra e d'una leggiadra donna che aveva fatto palpitare il 
cuore giovane di Giuseppe Mazzini, Goffredo è il 
romanticismo, è il patriottismo, è soprattutto la poesia che 
fiorisce sull'azione. Frequenta l'università, prepara i suoi esami 
di diritto e intanto fiammeggia nel fuoco d'italianità dei suoi 
compagni, che lo sentono un capo. Appena giunta a Genova la 
notizia delle Cinque Giornate parte alla testa di un manipolo di 
giovani, si batte nella campagna del '48; s'agita perché non se ne subiscano con 
rassegnazione le tristi conseguenze militari, mazziniano puro, con la sua Genova impaziente 
e intollerante verso la Torino monarchica. E' incerto se correre a Venezia o a Roma. Si 
risolve per Roma. E' di Mameli il telegramma "Venite, Roma, repubblica" in cui s’invitava 
Mazzini a raggiungere la Repubblica Romana. E' a fianco di Garibaldi, ma vuole prima di 
tutto trovarsi dove più rischiosamente si combatte. Ferito ad una gamba il 3 giugno in un 
combattimento nel quale s'era voluto gettare ad ogni costo, fu male assistito nell'ospedale dai 
medici che avrebbero dovuto sollecitamente amputargli la parte offesa e invece tanto 
tardarono che poi l'operazione non valse più a salvarlo, ed egli spirò il 6 luglio, un mese 
prima di compiere i ventidue anni, recitando versi in delirio. 

La sua poesia è poesia d'amore e di guerra: pensando a guerre come quelle, i due più alti 
temi d'ogni poesia, la donna ideale e la libertà pura. I critici, naturalmente, rilevano le 
imperfezioni artistiche che non mancano. Ma per quel che v'è, ed è tanto, di vivo e di bello in 
promessa anche più che in fatto si può dire che, se fosse vissuto, l'Italia avrebbe avuto in lui 
un magnifico poeta. Qui si riproducono, naturalmente, il canto indimenticabile Fratelli d'Italia 
che fu messo in musica del maestro Novaro e che la Repubblica Italiana d'un secolo dopo ha 
ripreso come inno nazionale. 




COORDINAMENTO NAZIONALE 


MUTUO 

SOCIALE 


WWW. MUTUOS OCIALE.ORG 


www.mutuosociale.org 
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Catanzaro 29 luglio 


Ritiro la mia prima auto (tra le altre cose era anche NUOVA) a mezzogiorno, 
dopo un'ora e mezza partiamo (io e l'anziano). Vicino Matera raccogliamo 3 
giovincelli della Lvcania Skin's. Arriviamo a Metaponto e ci scontriamo con 
Lecce-Taranto-Manduria-Bari. Logicamente solo noi foggiani eravamo provvisti 
di alcolici (5litri di birra e 1 di caffè Sport 
BORGHETTI)!!! Vabbè si riparte e dopo 
esserci persi in un paesino in cui tutti 
volevano capire di dove eravamo, 
riusciamo a riprendere la giusta strada e 
ricompattarci con gli altri. Non ricordo 
bene come ma siamo riusciti ad arrivare 
al posto del concerto. Montiamo la nostra 
mitica pezza (notata da molti perché 
presente ai mondiali in Germania come 
unica pezza nera con scritta bianca 
(FOGGIA) e si continua a bere a più non 
posso... Già completamente ultra-ubriachi 
quando salgono sul palco gli ULTIMA 
FRONTIERA... Un gruppo eccezionale 
che ci ha fatto arrivare a 1000 con le loro 
canzoni sulle foibe, sul camerata 
scomparso Cristian Boccia, sulla birra, 
polizia, magistrati, compagni ecc. ecc... 

Poi, su mia richiesta hanno cantato "IL 

CAPO DEI CUIB"! Stringiamo amicizia con loro perdendo un pò l'inizio dei 
LEGITTIMA, anche loro eccellenti... I 2 gruppi romani e i catanesi danno buca e 
allora il concerto finisce subito... 

Ci mettiamo quindi al tavolo con gli Ultima Frontiera, poi ci accorgiamo della bella 
presenza di un’ariana ragazza e di conseguenza partono 2 cori di cui mi 
vergogno: 

1) Tira fora le xxxxxx; 2) Te xxxxx sulla pansa. Dopo un pò al mare, l'anziano 
rimane in coma etilico in auto e noi a fare il bagno nella splendida Catanzaro 
Lido... Senza sigarette e senza alcolici decidiamo di andare alla ricerca di queste 
cose essenziali... lo in mutande bagnate x via del bagno e nient'altro, con una 
gran bella ragazza ariana (quella dei cori) in gonna e reggiseno, in un parcheggio 
di una grossa discoteca del luogo piena di fighettini... E non contenti siamo 
andati poi alPinterno con il cantante e il batterista degli Ultima Frontiera per 
prenderci delle birrette... All'alba si riparte e in un'auto di 5 persone a guidare 
sono solo io. Gli altri in coma etilico, io peggio di loro, non so come ho fatto ad 
arrivare a Foggia. MALEDETTO ALCOOLISIMO!!!!! 



PASCAL 






















Autodeterminazione! 


Iraq si? Iraq no? Libano si? Libano no? Palestina si? Palestina no? Iran si? Iran no? 
Sono mesi anzi direi più di 4 anni che i mezzi di disinformazione ci bersagliano ogni 
giorno su questi argomenti! Qualcuno sa per quale motivo è scoppiata la guerra in Iraq? 
Qualcuno sa dove sono le armi di distruzione di massa di Saddam Hussein? Qualcuno 
sa per quale motivo gli Usa ed Israele sono ad un passo da dichiarare guerra all’Iran? 
Perché vogliono destituire o meglio decapitare il presidente iraniano che è stato eletto 
democraticamente dal popolo? Saddam Hussein 
non va bene perché era un dittatore! Mahmoud 
Ahmadinejad non va bene perché ha stravinto le 
elezioni! lo sinceramente quando vedo un 
ragazzo che lancia sassi contro un carro armato 
israeliano non riesco a non sentirmi vicino a quel 
ragazzo per tanti motivi..quel ragazzo sa di 
perdere ma se ne frega, quel ragazzo ha una 
fede incrollabile, quel ragazzo ha un odio 
incrollabile nei confronti del nemico ricco, iper 
militarizzato, iper arrogante! Mi volete spiegare 
perché i giudei o gli americani in questo globo 
possono fare realmente quel cazzo che 
vogliono? È mai possibile che se gli israeliani 
valicano il confine palestinese o libanese 
rapiscono ministri, fanno saltare interi quartieri, 
distruggono città, fanno saltare acquedotti, 
affondano navi zeppe di petrolio nessuno dice 
nulla! Se invece i libanesi oltrepassano una 
ripeto una solo volta il confine e rapiscono 2 
soldati nemici e chiedono in cambio di riavere i 
propri soldati l’opinione pubblica si schiera 
apertamente contro di loro legittimando una guerra senza confini lanciati dagli israeliani? 
Per quel pó che capisco di francese ed inglese ho visto delle trasmissioni in francese ed 
inglese per verificare che altrove “visto che in Italia la stampa è vergognosamente 
schierata” i giornalisti si comportino come tali, Francia a parte dove in alcune 
trasmissioni qualcuno aveva il coraggio di dire la verità, le trasmissioni inglesi tipo HARD 
TALK erano disgustose ti veniva voglia di buttar il video dalla finestra, una giornalista 
inglese trattava l'ambasciatore libanese come se parlasse ad un bimbo lo bersagliava di 
insulti, di provocazioni...CHE SCHIFO! Una piccola soddisfazione per noi tutti è il 
constatare che i fighissimi soldati israeliani sul corpo a corpo, sullo scontro uomo contro 
uomo ne hanno prese dagli Hezbollah! Ripeto il messaggio AUTODETERMINAZIONE 
per tutti i popoli! 




ULTIMISSIME DALLA CAPITALE: 

Il pub è gestito dai camerati di "Base Militante Lazio" 
c'è un ampio spazio per concerti e dibattiti. Previo 1 
contatti con lo staff lo spazio è a disposizione per i 

camerati che vogliono organizzare serate. Inoltre si è L . la pineta comunale 
appena conclusa con grande entusiasmo di tutti, la 1° ^ 

colonia estiva organizzata da Casa Pound "l’isola delle Bj Via Morino, 1 Cave (Roma) 
tartarughe", in programma c’è un corcertone per TEL 3 31 2470008 

Capodanno e forse qualcosa per l’anniversario della Marcia su ROMA! 

SEW5I Autostrada Al uscita Val montone oppure Autostrada A24 uscita Tivoli oppure 
Treno Roma-Cassino fermata Valmontone. 




















macchinetta con il motorino di un gioco 
o di una bambola...e mi ha tatuato la 
runa che usava il MPO, bella si ma al 

contrario.STRONZO!!..e poi mi dice: 

“ Beh almeno tu quando ti guardi allo 
specchio te la vedi dal lato giusto”!!! 
Sinceramente nel giro di 6 mesi l’anno 
scorso ho riempito il 15-20% della mia 
pelle, lo faccio per me, non me ne frega 
un H di chi mi guarda, di chi in spiaggia 



Sono mesi che riceviamo richieste di 
fare uno speciale sui tattoos, e noi 
ovviamente non ci tiriamo indietro! La 
domanda che tutti mi rivolgono, ci 
rivolgono e perché voi siete tutti tatuati? 
Perché vi sottoponete a questa pratica 
che per alcuni suoi aspetti é dolorosa? 
E quando il vostro fisico da palestrati (io 
direi da imbriaconi) non sarà più cosi 
allettante? E quando la pelle vi 
affloscerà? E quando i tattoos si 
scoloriranno? 

La nostra risposta è sempre la stessa: 
un pó di cazzi tuoi noooo? 

Il mio primo tattoo è stato fatto con l’ago 
e l’inchiostro vecchio stile, diciamo ad 
inizio anni ’90, poi un mio amico non so 
come ma ha creato una semi 



sbatte contro l’ombrellone del vicino 
perché fissa i miei tattoos, spesso mi 
dimentico anche di averli questi 
tattoos, fanno parte di me, è un segno 
d’appartenenza a! nostro mondo, al 
mio gruppo! Noi ci dobbiamo 
distinguere da questa massa che c’è 




Ora un pó di cronistoria e qualche 
fotografia! 

Il tattoo è uno dei tanti modi per 
cambiare il proprio corpo; il tatuaggio è 
una pratica che risale alle origini stesse 
deN'uomo e trova la sua massima 
espressione nelle culture tribali. Il 



ostile e lo facciamo con il tatuaggio, 
con il vestire skin, con il pensare skin 
365 giorni all’anno! I borghesi 
spendono fior fiori di soldi per dei 
vestiti che dopo un paio di mesi o al 
massimo la stagione successiva 
buttano, noi no! La maggiorparte di noi 
appartiene alla working class, e siam 
fieri di esserlo! 

Il consiglio che posso dare a chi vuol 
tatuarsi e magari di spendere 30-50 
euro in più ma di farsi toccare da uno 
capace, perché alla fine sarete 
costretti a farvi ribattere il tattoos e lo 
pagherete doppio! Magari fatevi 
consigliare per bene dal vecchio della 
crew su dove, cosa e da chi andare!! 



tatuaggio nasce come pratica 
d'iniziazione e nei secoli ha assunto 
significati diversi fino a diventare oggi, 
nella maggior parte dei casi, un puro 
elemento decorativo ed estetico. 

A seconda delle caratteristiche dei 
disegni si poteva risalire alle tribù 
d'origine e nel contesto tribale era 
segno di riconoscimento, 





coesione di vari stili presi da differenti 
culture mentre quello classico rispecchia le 
caratteristiche della cultura di 
appartenenza. 

Oggi tatuarsi vuol dire difendersi 
dall’omologazione di massa, distinguersi e 
nello stesso tempo entrare nella grande 



distingueva i vari clan, mimetizzava 
il guerriero, lo proteggeva dagli 
spiriti maligni ed era un segno 
distintivo di casta. La pratica del 
tatuaggio esisteva già nell'Europa 
precristiana, ma si consolidò in 
Africa e nelle isole dei mari del sud, 
da qui farà poi ritorno nel vecchio 
continente. Il tatuaggio giapponese 
tende a trasformare il soggetto in 
una vera opera d'arte, finissimi 
disegni di draghi, demoni e scene 
naturali. 

Oggi i tatuaggi si possono dividere 
in due grandi categorie: illustrativi e 
tribali. Il tattoo illustrativo va dalla 
semplice rosellina sulla caviglia alle 
riproduzioni di quadri su tutta la 
schiena. Il tribale, invece, si 
suddivide a sua volta in: classico e 
moderno. Quello moderno è una 



tribù mondiale della cultura 
alternativa. 

Ma necessita della convinzione che il 
tatuaggio è una forma di 
cambiamento dell'estetica del nostro 
corpo difficilmente modificabile. Una 
volta effettuato l'eliminazione del 






tattoo è un’operazione difficile, costosa e non sempre i risultati sono quelli 
sperati. 

Da qui nasce il grande successo 
dei tattoos semipermanenti o di 
quelli all'hennè, della durata di 
pochi giorni, che consentono il 
piacere del "tatuaggio-cosmetico" 
senza portarne le conseguenze nel 
tempo. L’ultima novità in questo 
campo sono i tattoos temporanei 
i cui disegni sono formati da una 
serie di cristalli incollati sulla cute. 

Il loro utilizzo è semplice ed il 
risultato che se ne ottiene non 
passa sicuramente inosservato 

Sin dalla preistoria l'uomo è stato 
portato a lasciare dei segni, delle 
tracce, sull'ambiente circostante e, 
in particolare, a decorare i luoghi a 
lui familiari, per renderli più' intimi e 
personali. Secondo Strauss, la 
prima superficie che l'uomo ha 
sentito l'impulso di abbellire sarebbe stato il corpo, inteso come involucro della 
prop ria persona e mediatore con il mondo esterno. A conferma dell’antichità di 

Itale pratica, vi è il ritrovamento 
d’utensili di epoca preistorica, che si 
pensa fossero utilizzati per tale 
scopo. Possiamo ricordare, inoltre, i 
racconti di storici quali Erodoto e 
Plinio il Vecchio, oppure i corpi 
mummificati rinvenuti in varie parti del 
[ mondo, che portano evidenti segni di 
(tatuaggi. La pratica del tatuaggio, 
! insieme alla scarificazione e alla 
P pittura ornamentale, è da 
fi considerarsi dunque un'arte antica, 
j nata per soddisfare un impulso 
j umano con connotazioni non solo 
| individualistiche, ma anche con 
j risvolti sociali, tanto da poter essere 
j considerata come "l'atto sociale 
I primitivo". Sul piano linguistico è da 
j notare che il temine "tatuaggio" ha 
origine polinesiana, in particolare 
tahitiana, e deriva dal vocabolo "tatau", traducibile con "marcare con segni", 
"scrivere sul corpo". Inizialmente il termine "tatuaggio designava sia il tatuaggio 
propriamente detto, cioè la deposizione sottocutanea di pigmenti secondo un 





pigmentale, della scarificazione e delle 
cicatrici ornamentali o "cheloidi", 
ottenute mediante la guarigione di 
profonde ferite tramite cicatrizzazione. Il 
vocabolo "tatau", trascritto da Cook con 
il vocabolo di lingua inglese "tattow", 
trasformato in seguito in "tattoo", si è poi 
diffuso in Europa. Con il termine 
odierno di tatuaggio si indicano tutti 
quegli ornamenti e disegni impressi 
indelebilmente sulla pelle. La pratica del 
tatuaggio è diffusa presso tutti i popoli. 
La zona ritenuta più ricca di tatuaggi, sia 
per quanto riguarda la quantità che la 
complessità dei disegni, è l'Oceania, 


dove l'uso del tatuaggio è 
sopravvissuto fino ai giorni nostri: si va 
dalla Nuova Zelanda a Samoa. Molto 
diffuso, a Samoa, è il tatuaggio su 
tutto il corpo, denominato "pe'a", per 
eseguire il quale sono richiesti cinque 
giorni di sofferenza. Alla fine, viene 
data una grande festa in onore di chi è 
riuscito a portare a termine l'impresa. 

In Africa si ritrova una stretta 
connessione tra tatuaggio, magia e 
medicina. In Asia invece il tatuaggio 
ha origini lontane ma la pratica si è 
evoluta con tempi e ritmi diversi nelle 
diverse zone. Nel Sud-Est asiatico il 
suo uso è limitato alle fasce povere della popolazione, mentre in Giappone 
assume un valore ornamentale e di connotazione sociale. Il tatuaggio era 
conosciuto anche presso tutte le popolazioni delPAmerica precolombiana: 
valgano come esempio gli indiani della costa nord del Pacifico ed i Maia. In 
Europa il tatuaggio era diffuso già in epoca preistorica e sembra che la sua 
funzione fosse principalmente terapeutica e curativa. Fu utilizzato anche dai 
Greci e dai Romani per indicare l'appartenenza ad una classe bassa o ad alcune 
categorie sociali: schiavi, prigionieri, disertori e stranieri. Particolare è il rapporto 
tra la religione cristiana ed il tatuaggio: inizialmente esso costituiva per i primi 
fedeli perseguitati un simbolo religioso e l'espressione di una fede osteggiata. Un 
cambiamento si ebbe nel 787 d.C., quando Papa Adriano ne proibì l'uso. Quel 
divieto, poi, rimase a lungo. Le condanne del tatuaggio lo fecero scomparire 
dall'Europa per molto tempo, tornando in uso solo tra il XV e il XVIII secolo, dopo 
l'avvio delle grandi esplorazioni geografiche. Furono proprio le scoperte di 
territori incontaminati, veri e propri paradisi terrestri (si pensi all'arcipelago 







polinesiano), che portarono una ventata di suggestioni esotiche e di curiosità, 
soprattutto presso la borghesia del tempo, che ritornò al tatuaggio e riconobbe ai 
tatuatori il ruolo di artisti. Si può ritenere che questo atteggiamento sia 
riconducibile al desiderio di un ritorno alle origini. Infatti, l'incontro con culture 
incontaminate e definite "primitive", 
generò la rivalutazione di un certo stile 
di vita, di pratiche, riti e abitudini ad 
esso connesse, atteggiamento che 
confluì e si espresse nel mito del 
"buon selvaggio". Questa visione 
esotica viene meno con il '900, epoca 
in cui si ha un'inversione di tendenza: 
il tatuaggio non è più' considerato 
espressione di libertà ed arte, ma di 
anti-socialità, arretratezza e disordine 
morale. Perché quest’opposizione? Si 
può ritenere che essa sia stata 
suscitata dalla diffusione del tatuaggio 
all'interno di ceti bassi: esso, infatti, si 
era propagato tra marinai, soldati, 
malavitosi e carcerati, tanto da 
diventare un vero e proprio proclama 
d’appartenenza alla criminalità. Il 
ritorno del tatuaggio, in anni più vicini, richiama alla mente la ribellione e la 
trasgressione, ne sono un esempio gli anni '60, in cui chi sceglieva di tatuarsi 
apparteneva al ceto medio-alto ed era, per lo più, mosso dalla voglia di stupire e 
porsi in alternativa alla mentalità comune. Con i "punk" ed i "bikers", negli anni 
70 e '80, il tatuaggio diventa uno degli elementi cosiddetti "contro", cioè simbolo 
di contrapposizione. Al tempo stesso, si pone anche come segno di 
riconoscimento ed appartenenza. Il desiderio di tatuaggio, esploso negli anni '90 
insieme con il diffondersi di riviste e centri specializzati, non sembra portare con 
sé ribellione e rabbia, ma si pone piuttosto come una scelta di stile di vita 
personale. 



LE TECNICHE DEL TATUAGGIO 


Il tatuaggio si è quindi evoluto e differenziato nelle varie epoche, cosi come le 
tecniche ad esso connesse. In passato erano particolarmente diffuse quelle 
basate sulla puntura e sulla cucitura. Il tatuaggio per puntura consisteva nel 
tracciare il disegno sulla pelle , con un pennello o ricorrendo a stampini incisi, e 
successivamente nel praticare delle punture molto vicine tra loro mediane un ago 
intriso della sostanza colorante preferita. Il tatuaggio per cucitura consisteva, 
invece, nel far scorrere sotto la pelle un filo imbevuto di colorante facendo 
attenzione a seguire le linee del disegno precedentemente tracciato. I metodi 
utilizzati oggi sono tre: samoano, giapponese ed americano. La tecnica 
samoana, per ora non rappresentata in Italia, introduce l'inchiostro sotto la pelle 
per mezzo di un bastoncino cavo e appuntito, che provoca un notevole dolore. 




La tecnica giapponese prevede che gli aghi siano fatti entrare nella pelle 
obliquamente, con minor violenza, ma comunque in modo abbastanza doloroso. 
Infine, la tecnica americana ricorre ad una macchinetta elettrica ad aghi, che 
determina sensazioni calde, vibranti, ma non dolorose. La componente della 
sofferenza segna una netta spaccatura tra il tatuaggio odierno, di stampo 
occidentale, e quello del passato, diffuso in Asia, Africa ed Oceania. In tali 
contesti l'esperienza del dolore (che da noi viene rifiutata: qui è richiesta solo la 
tecnica americana) è fondamentale, in quanto avvicina l'individuo alla morte e la 
sopportazione del dolore diventa esorcizzante nei confronti della stessa. Oltre 
all'esperienza del dolore, è 
indispensabile la perdita di 
sangue. Il sangue è 
l'indicatore per eccellenza 
della vita: spargere sangue in 
modo controllato e ridotto, 
quando si esegue un 
tatuaggio, significa simulare 
una morte simbolica. 


CONSIGLI PRATICI 


Se vuoi sfoggiare un 
tatuaggio, rivolgiti ad un 
centro che ti garantisca 
alcune corrette norme di 
igiene e prevenzione da rischi 
sanitari, altrimenti ti esporrai a 
contrarre infezioni o malattie 
pericolose, del tipo epatite B e 
C, o AIDS. Accertati che il 
centro di tatuaggio disponga 
di autorizzazione per 
realizzare queste pratiche che 
utilizzano metodi corretti di 
sterilizzazione degli utensili e 
che gli inchiostri e pigmenti 
che utilizza siano omologati e siano contenuti in piccoli recipienti eliminabili e non 
in contenitori grandi. Anche il professionista è obbligato ad usare guanti, materiali 
eliminabili e mascherina. Non ti precipitare, hai tutto il tempo del mondo per 
scegliere il disegno che vuoi perché, attenzione! benché ora i tatuaggi possano 
cancellarsi, utilizzando laser ed altre tecniche complesse, possono rimanerne 
delle tracce. Chiedi che ti realizzino il tatuaggio su una zona della pelle sana: che 
non presenti scottature, ovvero predisposta a reazioni allergiche o malattie 
dermatologiche. Cerca di conoscere altri lavori fatti dal professionista al quale sei 
ricorso, per osservare la qualità del suo lavoro ed il tipo di disegni che fa. Ti 
consigliamo di non tatuarti il viso, né il dorso delle mani. Il tatuaggio in queste 
zone può portarti conseguenze fisiche. Se ti penti dopo poco tempo di esserti 
tatuato, è un problema. Devi avere chiaro che il tatuaggio è una ferita nella pelle. 






Per la sua corretta cicatrizzazione, chiedi consiglio allo specialista sulle 
precauzioni e misure che devi prendere. Non bagnarti in mare né in piscina 
fino a che abbia cicatrizzato totalmente, ma abbonda nell’igiene. Una volta 
realizzato, il tatuaggio è sotto la tua responsabilità: ricorda che il tatuaggio è 
come una lesione, e come tale bisogna curarlo, ricorrendo ai consigli ed 
indicazioni dello specialista. Chiedi fattura per il pagamento del servizio, ti 
sarà d’utilità in caso di reclamo. Controlla la zona tatuata, una volta realizzato 
il tatuaggio, e ricorri subito al medico se si presenta qualcuno di questi 
sintomi: febbre, arrossamento, infiammazione, dolore o disturbi. Ricorda che 
per un periodo di 1 anno, le persone che si siano fatti un tatuaggio, non 
possono essere donatori. 



Saluto e ringrazio i tanti che ci hanno inviato le loro 
fotografie...ricordo la crew Barese e Leccese, Mauri 
d’Imperia, Gianluca di Roma, Antonio di Cava, Gab di 
Siena..ed uno special thanks da parte di tutti gli APVLIA a 
WILLIAM SIX FEET UNDER TATTOO di Monopoli!! 



10 giugno *1940 

“ E’ TIPICO PER LE FALSE DEMOCRAZIE 
PROIBIRE LA VERITÀ’ DELLA STORIA, 

POSSA LA STORIA RIVELARE LA VERITÀ’.” 

10 GIUGNO 1940 

Il 10 giugno 1940, l’Italia entrava in guerra ed oggi gli italiani sono sommersi da una marea di 
rievocazioni, testimonianze, documentazioni spudoratamente deformate, falsificate, manovrate, 
per dimostrare una sola cosa: e cioè che la nazione venne trascinata in una criminale avventura 
destinata in partenza alla più catastrofica delle conclusioni. 

NIENTE DI PIU’ FALSO!!! 

Noi vogliamo ricordare che quel 10 giugno gli italiani erano tutti convinti che fosse giunto il 
momento di scendere in campo per chiudere la partita con quelle false democrazie capitaliste 
che avevano fatto di tutto per isolare e soffocare gli aneliti di riscossa e di libertà dei popoli 
europei già schiacciati, emarginati, avviliti nei loro più naturali diritti da quel trattato di “Pace di 
Versailles” che, alla fine della prima guerra mondiale aveva visto Inghilterra, Francia e USA 
imporre la loro proterva volontà sopraffattrice anche a quelle nazioni come l’Italia, che pure 
avevano contribuito con molto sangue alla vittoria del 1918. 

Solo dei professionisti della menzogna e della falsificazione storica possono sostenere il 
contrario. Solo gentaglia di questa risma può cercare di 
far credere (e purtroppo ci riesce) che la guerra fu 
voluta dall’Italia e dalla Germania. 

La guerra venne dichiarata da Francia e Inghilterra con 
il pretesto di difendere la Polonia da un’aggressione 
tedesca che la stessa Polonia aveva provocato su 
istigazione francese e inglese, senza che poi 
inviassero un solo uomo in difesa dei polacchi. I fatti 
sono ampiamente documentati! Inghilterra e Francia 
fecero di tutto per provocare la guerra, e quando 
questa iniziò, l’Italia non potè restarne fuori. Perché 
quella guerra fu una “guerra di religione". 

La “religione” material-capitalista alleata a quella 
marxista per distruggere l’Europa. Quell’Europa che 
stava tentando di affrancarsi da capitalismo e 
marxismo in nome della sintesi nazionale e sociale e, 
soprattutto in nome di DIO. Cominciata la guerra, 
l’Italia Fascista si trovò a combattere non solo nelle 
trincee d’Europa, d’Africa e di Russia, ma anche sul 
fronte interno contro i TRADITORI che, legati al 
conservatorismo plutocratico o al materialismo 
marxista, scelsero di servire il nemico pugnalando alle spalle chi si stava sacrificando per la 
PATRIA e per la rivoluzione anti-capitalista e anti-comunista. Il tradimento si concretizzò 
dapprima nel nascondere ai nostri soldati le armi e, successivamente, una volta perduta la 
guerra, nel “vendere" chi si era battuto per la R.S.I. al barbaro invasore. 

Un errore commesso dal Fascismo ( di sicuro per bontà d’animo) fu quello di non colpire da 
subito chi tradiva, chi voleva consegnare la PATRIA al nemico. 

Ricordiamo quest’oggi tutti gli italiani caduti in combattimento, chi si è spento tra enormi 
sofferenze, e chi è ancora con noi su questa Terra, sicuri che la storia farà giustizia di tutte le 
infamie inventate e diffuse dai bastardi anti-italiani, per non far sapere ai giovani la verità sulla 
seconda guerra mondiale. 

“ IL TRADITO PUÒ ESSERE INGENUO, 

MA IL TRADITORE E’ SEMPRE UN’ INFAME ” 




Splendida serata Sabato 10 Giugno! 

Durante la conferenza le presenze hanno superato le 100 unità, numero che ha 
impressionato i relatori della serata tanto che G. Adinolfi stesso ha affermato che mai in 




Ringrazio di cuore tutti i Camerati 
salentini presenti, ma soprattutto 
i grandi fratelli giunti da Bari, 
Taranto, Matera. 


Circolo Culturale 
“ Il solco della tradizione ” 
Conferenza-dibattito: 

Walter Spedicato 

un figlio illustre e discreto di Novoli 
morto in esilio per le sue idee 
Relatori: 

GABRIELE ADINOLFI 

Ideologo, editorialista e scrittore 
Cofondatore di ‘Terza Posizione”... 
Verrà presentato il libro di Gabriele 
Adinolfi e Roberto Fiore 

“NOI TERZA POSIZIONE” 


nessun'occasione, non coincidente con 
periodi elettorali, ha visto così tanta gente 

attenta, entusiasta e attiva nel dialogo! Il luogo del post serata è stato molto più 01! del 
concerto di Febbraio... una masseria tra due paesi della provincia di Lecce, senza 
illuminazione e senza segnaletica... cioè si partiva insieme da Novoli o ti attaccavi al 
cazzo e andavi a fare visita agli sharpetti a Lecce! Una 20 di teste rasate più 

simpatizzanti vari e donne al seguito 
(sempre presenti!). 

Buone cover e due-tre inediti... che 
modestia a parte reputo grandi pezzi 
anche se tutto l'alcool che scorreva 
nelle vene dei camerati ha distolto 
l'attenzione dei presenti maggiormente 
impegnati a pogare selvaggiamente, 
scivolare sui litri di birra versati, 
schiantarsi su muri o sedie della sala o 
accendere fumogeni di colore giallo e 
rosso se non sbaglio! Chissà perchè.... 
Fine serata al solito paninaro leccese 
post concerto...e ritorno nelle proprie 
città (quasi tutti...)! 


APULIA SKINHEADS MARCIA AVANTI!» 






CIP: FIAMMA TRICOLORE - FORZA NUOVA VIA MOZART, 4 MERANO 


NO ALLA MOSCHEA! 
NO ALL'ISLAM!! 

Non vogliamo che Tex cinema ODEON diventi meta “turistica” 
per migliaia d’estremisti islamici che vivono in Alto Adige! 
Non vogliamo vedere sotto casa centinaia di musulmani 
inginocchiati in preghiera! 

MERANO E' CRISTIANA! 

Nelle moschee la preghiera si trasforma in attacchi al mondo 
occidentale che ha un’unica colpa..ospitare i musulmani. 
(MOLTI MUSULMANI DIMENTICANO CHE QUESTA E CASA 
NOSTRA...LORO SONO SOLO OSPITI!). 

Nelle moschee si fa proselitismo anticristiano! 

Nelle moschee si sparge odio contro gli “infedeli” Europei! 

Nelle moschee si favorisce l'immigrazione clandestina! 

Nelle moschee si reclutano kamikaze! 

La moschea è il primo passo per la colonizzazione dell’Europa, 
in seguito i musulmani chiederanno l’adozione della legge islamica 
“SHARI'AH”, l’abolizione del crocifisso dalle scuole. 

Sono note a tutti le inchieste fatte a Milano, Torino ed in altre città del nord 
che hanno portato al fermo, all’arresto ed alla espulsione di centinaia di 
estremisti islamici e di decine di imam! 

Solo con il vostro aiuto riusciremo a bloccare la realizzazione di 
questo ritrovo d’estremisti islamici!! 

DEGLI ANTICHI VALORI 
SIAMO L'ULTIMA FRONTIERA! 



FIAMMA TRICOLORE 
FORZA NUOVA 

www.forzanuovatrentino.org 
forzanuovabolzano@gmail.com 

fiammamerano@libero.it 





CRONACA Di MERANO 
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‘No alle moschee, ritrovo diestremisti musulmani, doto si méttono i kamikaze 
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PA RT I TA LA COR SA P ER S ALVARE SALA 

L’Odeon non diventerà una moschea 

Sorpreso per il polverone sollevato s\ 
ilproprietario ìxi decìso di vendere ^ 
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GLI SKINS MERANO ANCORA SULLE PRIME PAGINE, COADIUVATI DAI FORZANOVISTI MERANESI 
ABBIAMO INSCENATO UNA PROTESTA IN TUTTA MERANO CON VOLANTINAGGI DAVANTI LE 
CHIESE, RACCOLTA FIRME, COMUNICATI...ED ALLA FINE SIAMO RIUSCITI AD ALZARE UN 
POLVERONE TALE CHE IL PROPRIETARIO DEL CINEMA SI È TIRATO FUORI! 

L’EX CINEMA NON DIVENTERÀ MAI UNA MOSCHEA. MERANO ALMENO PER IL MOMENTO NON 
SARÀ LA PUTTANA D’ALLAHl CONSENTIMI UNO SPECIAL THANKS ALLA NOSTRA PITBULL DI 
MERANO CHE CI HA AIUTATO NEI VOLANTINAGGI E NELLA RACCOLTA FIRME. 
























L’allarme sui naziskin 
«Troppi sono recidivi» 

Alcuni indagati erano finiti nei guai nel 2001 
l# Digos sui cercando i legami mtememona 
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IL BLITZ CONTRO LE TESTE RASATE 

«Nazi, servono leggi più severe» 
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CRONACA DI BOUANO 

per presunte \ioktdoni della legge Mancino 
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MANOSO» 


Masàccio intervento della magistrato a 


LA DOMANDA CHE RIVOLGIAMO AGLI SBIRRI É LA SEGUENTE: MA NE SENTIVATE 
PROPRIO IL BISOGNO? COSA AVETE RISOLTO? COSA AVETE SEQUESTRATO? SVASTICHE? 

CELTICHE? MAZZE DA BASEBALL? LIBRI? CD? I CAMERATI SONO INDAGATI SU COSA? 
HANNO INSCENATO LA LORO CLASSICA PEQUISIZIONE ALLE 4.00 DEL MATTINO, LE SOLITE 
DOMANDE, ED HANNO RICEVUTO LE SOLITE RISPOSTE! CERCANO I LEGAMI 
INTERNAZIONALI!! QUINDI SE CONOSCI UNO SKINHEAD DI UN ALTRO PAESE SEI UN 
POSSIBILE TERRORISTA E SICURAMENTE HAI RIFONDATO ODESSA!! 
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(Sii eccessi finiscono in Procura 


IN ITALIA NON TUTTI SONO FELICI SE LA NAZIONALE VINCE UNA PARTITA O LA 
COPPA DEL MONDO....QUI DA NOI IN ALTO ADIGE LE 2 ETNIE SE VOGLIAMO 
DEFINIRLE COSI ERANO SEPARATE DA CORDONI DELLA POLIZIA, CON PIAZZE PER 
GLI ITALIANI E PIAZZE PER I SUD TIROLESI...IN ALCUNE CITTA COME BOLZANO, 
MERANO, BRESSANONE, NAZ CI SONO STATI SCONTRI! LA SVP HA CHIESTO 
L’APPLICAZIONE DELLA LEGGE MANCINO PERCHE GLI ROSICAVA IL CULO 
VEDERE NELLA LORO TERRA IL TRICOLORE SVENTOLARE! 

E LO VEDRANNO ANCORA PER ALTRI MILLE ANNI!! 88 VOLTE SIEG! 















Nessuna Riappacificazione! 


Occasione ghiotta per noi skins meranesi 
per conoscere da vicino...i famosi e poco 
temuti lerci di Rovereto e Trento è stata la 
giornata della non riappacificazione 
tenutasi a Rovereto il 21 maggio 2006. 

La nostra partecipazione aveva lo scopo di 
assicurare ai gloriosi soldati e soldatesse 
della RSI di ricordare senza essere 
disturbati i camerati caduti. Era la prima 
volta che autorizzavano una nostra 
manifestazione in questo luogo e di 
conseguenza era anche la prima volta che 
la campana suonava per i camerati della 
RSI! Dopo le minacce, dopo i comunicati, le 
richieste dei lerci e dei politicanti di sinistra 
c’è stata concessa la domenica del 
21/05/06. Appena arrivati a Rovereto ci 
accorgiamo che c’erano piu sbirri che 
persone in giro tutte le strade erano 
controllate, poi c’indicano il Colle Miravalle 
che sembrava una fortezza invalicabile! 
Dopo i classici saluti entriamo aH’interno di 
questa struttura, sinceramente eravamo 
all’oscuro di cosa fosse, cosa significasse 
la campana. Prima della cerimonia credo 
ci sia stato il saluto del sindaco che era 
tra il martello ed il fascio, da una parte lo 
attaccavano perché aveva osato 
autorizzarci, dall’altra i nostri della RSI per 
anni avevano cercato invano il permesso, 
sinceramente da buon democristiano ha 
cercato di fare l’ago della bilancia dicendo 
che era ora di riappacificare il paese, 
basta divisioni, raccogliendo gli applausi e 
l’entusiasmo di pochi...poi siamo andati 
sul piazzale e finalmente il PRESENTE! 

E' seguita la messa che non ho seguito, 
anzi eravamo in tanti a non seguirla...e a 
mezzogiorno finalmente la campana!! 



...Fusa con il bronzo dei cannoni di tutte le 
nazioni che parteciparono al primo 
conflitto mondiale, secondo il progetto del 
sacerdote roveretano don Antonio 
Rossaro, "Maria Dolens" (questo il suo 
nome di battesimo) è la più grande 
campana esistente al mondo che suona a 
distesa per invocare pace e fratellanza fra 
tutti i popoli del mondo. Issata sul 
torrione Malipiero del castello di Rovereto 
nel 1924, dopo il restauro del 1965 trova 
una sua più adeguata collocazione sul 
Colle Miravalle... 


I mitici, cazzuti, irriducibili lerci locali non li abbiamo visti... 
beh non ci preoccupiamo più di tanto, un giorno o l’altro ci 

vedremo! 






Stadio e non solo! 


DIFFIDATO 


Appena notificata la diffida, mettiti in contatto con un avvocato. Ricordiamo comunque che la 
difesa non è obbligatoria perché la diffida è un provvedimento amministrativo. (E' il caso che in 
ogni curva i gruppi ultrà abbiano un loro avvocato di fiducia, meglio se egli stesso è un tifoso, così 
comprende certe dinamiche. Se si è diffidati in gruppo è meglio avere tutti uno stesso difensore). 
Sulla diffida deve esserti comunicato: da quando entra in vigore, devono essere specificati i luoghi, 
i nomi delle vie in cui non puoi transitare ed il motivo per cui è stata comminata. Se mancano 
alcune di queste informazioni chiedi al tuo avvocato di recuperarle. 

Se la diffida è con obbligo di firma hai la possibilità di presentare, entro 48 ore (che sono poche), 
un memoriale a difesa al Gip che deve convalidarti l'obbligo di firma. 

Se ritieni la diffida ingiusta consigliamo di fare immediatamente un ricorso gerarchico tramite il tuo 
avvocato entro 60 giorni dalla notifica della diffida. Il Prefetto (o il Questore) ha la facoltà di 
rigettare (di solito capita quasi sempre) il tuo ricorso entro i 60 giorni successivi dalla data di 
presentazione dello stesso. Nel ricorso, se non si hanno avute precedenti condanne o se non si 
hanno altri procedimenti penali in corso, è sempre utile allegare i due certificati di carichi pendenti 
(uno va richiesto in pretura, l'altro in Tribunale), ed il Certificato del Casellario Giudiziale (da 
richiedere in Tribunale). 

Per quanto riguarda la diffida con obbligo di firma, c'è la possibilità, comunicandolo in forma scritta 
all'Ente che te la ha emessa (Questura), di chiedere di andare a firmare in una caserma di un'altra 
città, se quel fine settimana ci si trova fuori sede. La Questura ti deve far sapere dove! Ricordati, in 
questo caso di farti rilasciare un documento che provi che tu hai firmato, per evitare equivoci. In 
questura non potrebbero trattenerti, se non giustificandone il motivo, per cui dopo la firma sei 
libero. Se vuoi fare la richiesta per firmare fuori dalla sede consueta, ti conviene fare una richiesta 
scritta almeno 15 giorni prima, ed aspettare la risposta. In caso di mancata risposta, esigila tramite 
il tuo avvocato. 

In caso venga rigettato il ricorso gerarchico, puoi fare entro 60 giorni un ricorso al Tar (che però ha 
tempi lunghi e spese non inferiori ai 1000 euro). 

Una volta che ti è scaduta la diffida ricordati, almeno per il primo periodo, di portartela dietro, 
perché potrebbero non averti ancora cancellato allo stadio dalla lista dei non graditi. Quindi, puoi 
evitare spiacevoli inconvenienti (tipo il perderti la partita per controlli etc.). 


CONTROLLI 


SE SEI FERMATO DA AGENTI IN BORGHESE: devono mostrarti il tesserino, altrimenti puoi 
rifiutare di fornire i documenti e di essere perquisito. 

SE TI TROVI COL GRUPPO IN UN BUS CHE VIENE FERMATO E PERQUISITO: la 

perquisizione è legittima, ma anche in questi casi il verbale deve essere compilato sul posto e 
consegnato immediatamente. 

SE IN QUESTURA TI TRATTENGONO PER INTERROGARTI: chiedi in che veste sei (accusato, 
testimone o altro), se sei stato trattenuto come accusato, non rispondere, prima di aver contattato 
un avvocato, se non per dare le tue generalità. 

SE RITIENI CHE DEGLI AGENTI IN DIVISA ABBIANO COMMESSO UN SOPRUSO: è un tuo 

diritto richiedere il loro nominativo ed eventualmente sporgere denuncia. Se non ti viene fornito il 
nominativo rivolgiti ad un magistrato e denuncia il fatto. 






E’ stata una splendida estate per noi supporters italiani. 

Qui di seguito un rapporto sugli ultras, che cita tra gli altri gli ULTRAS BARI, gruppo 
che mi ha fatto “crescere” negli anni 90 con i valori della strada! Si parla di controlli 
alle porte, d’arresti preventivi, di divieti di portare armi e/o oggetti che possono 
offendere la sensibilità dei benpensanti, di diffide e denunce, di controlli con il metal 
detector, ma gli sbirri nostrani non avevano pensato che si potesse fare una SVASTICA 
UMANA di tali dimensioni!!! Onore agli hooligans croati che hanno ideato e realizzato 
tale opera d’arte, nella odiatissma Livorno!!! 

ALL COPS ARE BASTARDS! 

MILANO - Tifoserie organizzate sempre più politicizzate. Ultras che grazie «ad una 
fitta rete di rapporti economici e non con le società», approfittando di crisi e debolezze 
di molte, entrano nel business del calcio gestendo gadgets, biglietti e trasferte 
arrivando a «condizionare» assetti e comportamenti dei club che pure li hanno 
finanziati. 

Fino a diventare, con i 
loro comportamenti 
violenti sugli spalti e 
fuori dagli stadi, 

«massa di manovra da 
utilizzare nelle scalate 
alle stesse società», 
ma anche soggetti 
attivi con proprie 
finalità. Un rapporto 
della direzione centrale 
della polizia di 
prevenzione, basato 
sull’osservazione delle 
«Sezioni tifoserie» 
durante i campionati 
2003-2004 di serie A, B, CI e C2, traccia la prima fotografia del fenomeno delle 
tifoserie italiane. Un territorio inesplorato. 

DESTRA E SINISTRA - 

Dei 74.000 tifosi raccolti in 445 gruppi ufficiali, 43.000 (il 59%), secondo la polizia, 
sono orientati politicamente e fanno parte di 192 organizzazioni. Di questi ultimi, 39 
sono su posizioni di estrema destra, 74 genericamente di destra, 22 di estrema 
sinistra e 57 genericamente di sinistra. I restanti 253 sodalizi non hanno connotazione. 
In base a questi dati, la polizia ha stilato anche un elenco di 23 squadre le cui tifoserie 
«hanno evidenziato un profilo politico particolarmente aggressivo» e si «sono distinte 
per una particolare propensione verso comportamenti violenti »: Ancona, Ascoli, Bari, 
Cagliari, Cavese, Nocerina, Catania, Cosenza, Genoa, Inter, Lazio, Livorno, Napoli, 
Parma, Perugia, Pisa, Roma, Savona, Ternana, Torino, Triestina, Venezia e Verona. 

LA MAPPA - I club di destra e d'estrema destra raccolgono la maggioranza dei tifosi 
e sono concentrati in Lombardia, Emilia Romagna, Veneto, Lazio, Marche e Sicilia; 
l’orientamento verso sinistra ed estrema sinistra è egemone solo in Toscana. Al Sud 
generalmente gli ultras non hanno connotazione. I gruppi di destra sono caratterizzati 
da un «ideale utopico e romantico» di «fede del tifo», da un «marcata tendenza ad 
iniziative aggressive» e, talvolta, «da suggestioni razziste e xenofobe». A sinistra, 



invece, c’è una «vocazione sociale e terzomondista », gli spalti diventano 
«terreno di lotta», anche sociale, e «strumento per contrastare la fascistizzazione 
delle curve». 

Qui si registra «l'interesse di realtà antagoniste dei centri sociali» e si segnala 
(Cagliari e Viterbo) «la presenza degli anarco-insurrezionalisti». Ma le divisioni 
politiche o di campanile possono essere agevolmente superate in nome del 
«credo utras» e di un interesse unico (vedi derby Lazio- Roma del 21 marzo 
2004 interrotto su richiesta dei tifosi per un presunto, falso, incidente mortale) 
che, spesso, si materializza nella lotta al calcio moderno, visto come un sistema 
corrotto che ha sacrificato gli ideali, e i comuni nemici delle forze dell’ordine. 

ULTRAS — Lo stadio, riflettono gli esperti, a partire dagli anni 70 è diventato 
«luogo d’aggregazione» per giovani che, in cerca di identità, si richiamavano al 
modello dei violenti hooligans inglesi. Uno stile teorico presto abbandonato 
permettendo ad esempio che le donne entrassero alla curva, rinunciando alla 
violenza gratuita (ma non a quella contro Polizia e avversari) e dotandosi di 
strutture verticistiche e codici comportamentali. Il «senso d’appartenenza» 
diventa un dogma. Essere ultras è uno «stile di vita ». 

Sono di regola le infiltrazioni di soggetti che cercano di fare proselitismo politico 
sugli spalti. Ma a mimetizzarsi tra gli striscioni ci sono anche elementi della 
criminalità, comune e organizzata, specialmente a destra. 

Tra i supporter di destra albergano anche aderenti a Forza Nuova e skinheads. 
Tra quelli di sinistra non mancano gli anarco - insurrezionalisti. In tanti criticano 
violentemente l’attività 
affaristica- lobbistica 
interna. 

Accusati di questo 
sono gli Irriducibili della 
Lazio «avversati dalla 
maggior parte dei 
sodalizi». «Negli ultimi 
anni molte tifoserie 
hanno accresciuto» la 
tendenza affaristica» e, 
in passato, sono state 
finanziate dalle società 
calcistiche. 

CONTATTI - 
I gruppi comunicano 
con internet, radio 
private e 95 pubblicazioni (fanzine). Anche quelli storicamente nemici. Nel ’95, 
dopo l’omicidio a Genova di un rossoblu, molti si sono uniti nel «Movimento 
ultras nazionale» per opporsi alla violenza (pure teorizzata) e a ciò che, trattando 
il tifoso come consumatore, gli nega un ruolo da protagonista: industria calcistica, 
pay-tv e commercializzazione del calcio. 

UN ESERCITO IN CAMPO — Contro questo stato di cose a ogni partita 
vengono schierati migliaia di uomini delle forze dell’ordine che, nella stagione 
2003-2004, hanno arrestato 281 persone, ne hanno denunciate 1.105, a 733 
delle quali è stato vietato di rimettere piede negli stadi. Mentre a Milano va verso 
l’archiviazione una delle poche inchieste sul tifo: quella del pm Fabio Roia sugli 
scontri nel derby Milan- Inter di Champions league, interrotto il 12 aprile per un 
lancio d’oggetti. 
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Tuono Records! 
Apvlia presente! 


Dopo mille problemi finalmente è venerdì. Messo da parte il lavoro gli Apvlia sono pronti 

per un'ennesima avventura in Veneto. 
L'occasione è ghiotta, la festa è organizzata 
dalla Tuono Records. Suonano: GESTA 
BELLICA, ULTIMA FRONTIERA, ARMCO ecc. 
Dopo lunghe trattative siamo riusciti ad affittare 
un furgone e soprattutto a riempirlo. Il viaggio 
inizia nel profondo salento con Giulio skin Lecce 
e Mo' punk, sotto una pioggia battente. La strada 
è lunga, io e Lino Lucania skin nell'attesa 
inganniamo il tempo nel mitico bar Palermo 
proletario: 80cent a birra e si inizia a carburare 
nella mia Giovinazzo da bere... Giulio finalmente 
arriva e così ha inizio la nostra avventura. La 
prossima tappa è Foggia, dove ci aspettano 
Luca e Pasquale. A Foggia troviamo una calda accoglienza degli ultrà locali, che 
nonostante le differenze che ci separano, dimostrano molta maturità e mentalità. 
Grande bevuta e grande mangiata di torcinelli. Il tempo passa e il lungo viaggio ci 
attende. Salutati i foggiani, che ringraziamo anche per gli oggetti atti alla legittima 
offesa, ci mettiamo in cammino. La pioggia è incessante. I navigatori Pasquale e Luca 
ci fanno più volte sbagliare strada, ma alla fine tra musica assordante e stappi di 
bottiglie tutto fila liscio fino a Forlì, dove con la scusa di avere un’onorevole che ci 
attendeva all'aeroporto, riusciamo a passare senza 
pagare il pedaggio autostradale. Predappio ci 
aspetta per il rituale saluto al Duce. La benzina ci 
perseguita e senza neanche accorgercene ci 
ritroviamo sulla strada per Bologna dove ci 
attendono le belle Mika & Carolina. D'obbligo 
chiamare Gigi dei Legittima, famoso per la sua 
ospitalità, infatti lo troviamo già in compagnia di 
quattro simpatici camerati cechi e una skingirl. Dopo 
svariate birre offerte da Gigi e una fugace visita ai 
camerati di FN Bologna, ci congediamo dal gruppo 
per partire alla volta di Vicenza. I saluti romani si 
sprecano nella città emiliana e in molti rispondono 
alle nostre goliardiche provocazioni. Il sole batte, la 
macchina è calda e finalmente arriviamo a Vicenza 
dove i camerati ci attendevano per darci le giuste 
informazioni per arrivare a Lonigo, luogo del 
concerto. Lunga salita fatta in prima, eccoci nel 
parcheggio dove notiamo i tanti camerati soprattutto 
svizzeri e tedeschi e la buona organizzazione della Tuono Records. Dopo aver 






parcheggiato il furgone finalmente si ricomincia a bere salutando nuovi e vecchi 
camerati. Il concerto non può iniziare senza il mio mitico Fuhrer Nico, che porta 
champagne rigorosamente caldo da un famoso albergo sulle Dolomiti. Aprono il 
concerto gli Ultima Frontiera, che c’emozionano con tante belle canzoni tra cui 
BIRRA GRANDE E SUBITO, NESSUNA RESA.... Il pogo è tremendo, l'alcool ormai 
invade la mia testa, e il mio concerto termina con i Gesta Bellica. Il mio stomaco è in 
subbuglio e grazie all'assistenza della crocerossina Mo' riesco a liberarmi dal 
demonio alcoolico insidiatosi nel mio stomaco. La testa batte come un pallone ma 
riesco seppure in lontananza a godermi l'ottima prestazione degli Armco, che 
riuscivano come una dolce aspirina a lenire i miei dolori fisici. Il resto non lo ricordo. 
So solo di essermi risvegliato in un autogrill. Dopo una rinfrescata mi metto alla 
guida per portare il branco a Bologna, dove ci rimane il tempo per un'ultima birra e 
per lasciare Mika kkk e Carolina Roma violenta. La strada del ritorno è ancora lunga, 
la malinconia è tanta e per ricordare i bei momenti su nel lettore cd Gesta Bellica e 
Armco a rota fino nella nostra amata Apvlia. Nico aggiunge che durante l’ultima 
canzone degli ARMCO si è rotto un paio di costole ma per un concerto del genere 
ne valeva la pena!! 





Ancora una volta Al Qaeda e le sue truppe del terrore minacciano l’Europa ed i suoi 
popoli. La nostra amata Inghilterra che fu di Jan Stuart, torna nel mirino delle bestie 
estremiste musulmane. L’arma del terrore da sempre rifiutata da noi skinheads sta 
testando la sua efficacia su un popolo di pantofolai, teledipendenti. Spetta a noi 
skinheads, ultimo baluardo di coraggio il ribellarsi! Spetta a noi destare la rabbia 
sopita nei cuori dei cattolici ormai drogati da troppo pacifismo e buonismo. È nostro 
dovere armarci “di parole” e difenderci con i boots ai piedi, dobbiamo incarnare l’odio 
nei figli d’Allah! Niente più moschee sulla nostra amata Europa! Fuori dalle palle 
chiunque voglia imporre una religione diversa da quelle che i popoli europei hanno 
sempre supportato, e non mi riferisco al solo cristianesimo. È una promessa che 
facciamo alla nostra gente, con ogni mezzo e con tutta la nostra rabbia, 
combatteremo i figli di Allah nelle nostre strade! 

EUROPE AWAKE! 

Concludo questo mio piccolo sfogo con una frase dei CIVIC088: 

“ Politicante bastardo 
fa in modo che questa qua 
resti la terra di Dante 
non la puttana di Allah” 



SALUTIAMO: Singen, Radolfzell ed Engen skinheads, tutta la Germania NS, Svizzera 
skinheads, il VFS per i concerti che organizza, Bari crew, Lecce crew, Lecce Alcolica, 
Manduria crew, Lucania crew, Monopoli crew, Fovea crew, Lavello crew, Francesco e 
Monopoli Ultras ’93, Taranto crew, Merano skinheads & Bolzano skinheads, il Bar8 Andrea, 
Cava, Poldo, Pinguino & co., Ambrosiana Skinheads, William Tattoo “ Six Feet Under”, Pigi e 
SPQR Roma, Giorgia Latina, Tommaso Hatred e la redazione di THE BULLDOG, il Capitano 
Erick Priebke, e tutti i camerati ingiustamente in galera, la APVLIA LEGIONE BLACKMETAL, 
Marco Nekrodvx e Claudio Moloch, tutti i locali che c’hanno cacciato, tutte le SHG Italiane, 
Danilo & Teo Milano, Migi&Riccardo (mimetica). Andy Como di Rawvinyl, Maurizio e le crew 
di Imperia e Ventimiglia, Francesco, Giovanni e skins Treviso, la redazione di A MODO 
NOSTRO, Francesco e skins Belluno, Max & Marco skins Cortina, Perugia crew, Lino e tutta 
Siracusa skinhead, Bellaria & Rimini skins, Gigi libero!, Gabry skunk88, Mika Brixen, Fra’ e 
Gigi Bergamo, Mary e la Monica punk, Nedo Molfetta 14, Michele Cano, Skinheads Jugends 
Lugano, le nostre nuove leve di Corato, la girl di Gugu che cambia ogni mese e che quindi 
non ricordo il suo nome ©, e la pitbull di Merano! 




FANCULO a tutte le toghe rosse che sognano di chiuderci in gabbia 
FANCULO a tutti gli immigrati che sfruttano il suolo Italico “andatevene” 
FANCULO a tutte le girls che non ce la danno! 

FANCULO ai compagni che prima provocano, poi le prendono, poi ti 
denunciano, poi ti chiedono anche il risarcimento danni..MERDE! 




skunkzine04@yahoo.it 

www.bloggers.it/apuliaskiiilieads88/ 


SALUTIAMO le bands che ci hanno rilasciato le interviste: 

LEGITTIMA OFFESA, HATRED, AUDACIA, CIVICO 88, MALNATT, 
RIVOLTA URBANA, DIMONIOS, AUTOBLINDA 74, THE CASUALS, 
PORCO 69, LES VILAINS, BLOCK 11, LEGITTIMA OFFESA, CALIBRO 
18, THE BOMBERS, *&»T 

HATE FOR BREAKFAST. 
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